
NOTIZIE IN SORSI

• Uiv accanto a Vinitaly 2021
Il mercato interno nel 2020 ha 
perso un quarto del proprio valore, 
mentre gli ordini globali dell’horeca 
internazionale nello stesso periodo 
hanno accusato una contrazione di 
oltre il 50%: il vino italiano ha di 
conseguenza bisogno di ripartire 

dal business, come Vinitaly, che 
nel corso del suo programma 2021 
avrà accanto, quest’anno, anche 
Unione italiana vini. Parola del suo 
presidente, Ernesto Abbona. 
unioneitalianavini.it 

• Premio Gavi «La buona Italia»
Giunto alla VII edizione, il premio sarà 
indirizzato, quest’anno, a quelle re-

altà che hanno realizzato progetti 
che, come risposta all’emergenza 
Covid-19, sono risultati attuali e 
preziosi anche in un’ottica futura. Un 
premio, insomma, alle buone prati-
che di chi, per far fronte alle difficoltà 
dettate dall’emergenza sanitaria, ha 
incrementato la propria capacità di 
resilienza e la propria creatività. 
consorziogavi.com 

• Eroica 2021
Domenica 30 maggio è in program-
ma Eroica Montalcino, 153 chilometri 
di grande fascino tra i Giardini dell’Im-
pero e le Crete senesi, passando dalla 
Val d’Orcia al Monte Amiata, e ritorno. 
Un’occasione immancabile per calca-
re strade bianche su biciclette d’epo-
ca e lasciarsi andare, alla sera, a fiumi 
di vino. myeroica.cc/login/login.php

• 4. UN GRANDE SYLVANER 
Poche cose hanno saputo riconciliarci 
col mondo come questo Sylvaner 2020 
di Cantina Valle Isarco, che al momento 
dell’assaggio era in bottiglia da soli 20 

giorni. Era già piacente, nei 
suoi profumi vivi di una fre-
schezza floreale e agrumata. 
Al palato, minerale, slancia-
tissimo, gentile, penetrante e 
speziato. Una delle migliori 
espressioni di Sylvaner assag-
giate finora, col plus che, ap-
partenendo alla linea base, 
il prezzo è concorrenziale. 
Riccardo Cotarella, il con-
sulente enologo che ha 
da poco raccolto la sfida 
della più giovane canti-
na cooperativa dell’Alto 
Adige, la definisce una 
vitivinicoltura più che 
eroica, «spericolata, ca-
ratterizzata per giunta 
dal rapporto viscerale 
instaurato negli anni 
coi suoi produttori». 
Eisacktal Kellerei, 
cantinavalleisarco.it 

• 7. UN’AZIENDA DA TENERE D’OCCHIO
Crescendo 2019 è un rosato felice: ha naso pieno di mandorla, confetto, albicocca e  
agrumi. Ottimo il colore, ramato e brillante, e il palato salato. Un colore incantevole, 
invero, coraggiosamente occultato dal colore della bottiglia, che protegge un vino 
che vanta anche un perfetto sviluppo gustativo, gustoso e piccante e tanto facile da 
bere quanto da apprezzare. L’ennesima riprova, insomma, di un territorio vocato, 
quello di Maso Palt, e della felice strada ramata per il Pinot grigio, nonché una mano 
felice, quella della famiglia SaJni Fasanotti, che oltre ai peculiari Trentodoc, di cui vi 
racconteremo in futuro, fa grandi cose anche col Merlot, di cui vi raccomandiamo 
Conversus 2018. Un vino che vanta profumi varietali di mirtillo e un’estrazione mi-
surata e calzante, al palato, capace di slanciare un sorso ricco sì di materia quanto di 
leggerezza, longilineo pur nelle rotondità. Tenute Sajni Fasanotti, tenutesajnifasanotti.it

• 5. LA STRAORDINARIETÀ 
DI SERRABOELLA
La cantina Paitin esiste grazie a Benedet-
to Elia che, nel 1796, acquista da Luigi 
Pellissero,la cascina con annessi cantina 
e vigneti. Fin dal 1893 l’azienda imbot-
tiglia il Barbaresco e, in etichetta, oltre 
al nome di famiglia imprime la dicitura 
«dal Bricco di Neive». Secondo Elia, poi, 
aggiunge «Sorì Paitin», il nome della vi-
gna sul bricco di Serra-
boella, unico «scoglio 
di Langa» che combina 
terreni del Serravaliano 
e Tortoniano (assieme 
a Cannubi, Cerequio 
e Roncaglie) e che 
regala vini dall’in-
credibile capacità 
evolutiva, affian-
cata da un quadro 
aromatico grazio-
so e piacevole, fin 
dalla giovane età. 
E, in questa 2017 
(abbiamo assag-
giato la bottiglia 
n. 5.880 di 8.996) 
c’è carnosità di 

frutto e una sottile venatura speziata e dol-
cissima, che svapora su sensazioni iodate 
e balsamiche. Il sorso è completo e delica-
to, piccante e vivo di un tannino incalzan-
te ma perfettamente gestito. Paitin, paitin.it

• 6. UNA PICCOLA VERTICALE
Trebbiano al 100%, Otten celebra il bre-
sciano Monte Netto, di cui è anagram-
ma, e nasce grazie all’intercessione della 
botrytis cinerea. Abbiamo assaggiato le 
prime tre annate, in verticale. La 2012, 
devota al metodo empirico, ha beneficia-
to della fortuna dei principianti: un vino 
di esemplare armonia, dove note di fieno 
e di malto s’aprono su miele, tarassaco, 
zafferano e curcuma, che ritorna anche 
al palato, salato e innervato di un’acidità 
delicata. Otten 2, figlio dell’annata 2015, 
più agrumata, slanciata e tersa, vanta al 
palato una concentrazione peculiare, 
di balsamo al bergamotto. Quasi uno 
Champagne, al netto delle bolle. Otten 
3, figlio della 2018, ha note di zenzero 
e, se saputo aspettare in bottiglia prima 
ancora che nel bicchiere, sciorina note di 
una primavera imminente e immanen-
te. Il prossimo capitolo? Otten 4, con 
l’annata 2020. San Michele, vinisanmichele.it
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